
Set.: 6a del T. Ordinario (C) - 2a del Salt. 

n. 11 

2025 

Eccellenza Reverendissima, confratelli nel sacerdozio, carissimi fratelli e sorelle tutti, 

Papa Francesco mi ha chiesto di mettermi al servizio del popolo di Dio che è in Pisa. Ho accettato in spirito di 
fede e di obbedienza, consapevole dei miei molti limiti. Cercherò di svolgere questo compito così bello e così 
grande nell’unico modo che conosco: pregando, meditando e ascoltando la Parola di Dio, nei tanti modi e for-
me in cui quotidianamente ci raggiunge. Desidero con tutto il cuore annunziare, celebrare, testimoniare ciò 
che a mia volta ho ricevuto. So che in questo compito, che supera le capacità di un uomo, non sarò solo. Ricor-
do una frase di santa Teresa di Gesù, mia madre nel Carmelo, che diceva: «L’obbedienza dà la forza». Penso 
che tanti di noi ne hanno fatto l’esperienza: la grazia non abbandona chi si mette al servizio del disegno di 
Dio. Al contrario, sovrabbonda e ricolma e rende capaci di compiere ciò che né l’intelligenza riesce a compren-
dere, né l’abilità umana a realizzare. 

Non so, invece, che cosa esattamente mi attenda, non ho programmi né agende. Avrò bisogno di tempo per 
vedere, ascoltare, imparare. Per ora non ho che il mio piccolo “eccomi” da presentare al Signore e a voi, fratelli 
e sorelle. Ma sono felice di essere stato inviato proprio a Pisa, città che amo, nella quale ho studiato, ho scoper-
to la mia vocazione religiosa e sono stato ordinato presbitero. Con gioia mi preparo a percorrere con voi i sen-
tieri di questa storia e di questa terra che il Signore mi ha donato ora come mie. E già vi ringrazio per la vostra 
accoglienza benevola e indulgente: ringrazio mons. Giovanni Paolo, i preti, i religiosi e religiose, i laici e le lai-
che e tutti gli uomini e donne di buona volontà di questa diocesi. Vi chiedo di pregare per me. Affidatemi in 
modo particolare all’intercessione di san Ranieri, nostro patrono. 

Vi rivolgo queste poche parole che il cuore mi detta in questo momento, dal luogo in cui ho vissuto e lavorato, 
e soprattutto amato, negli ultimi due anni e mezzo, e cioè la chiesa e la comunità di san Pancrazio a Roma. 
Rendo grazie al Signore per questo tempo che mi ha concesso. Ho trovato tanti fratelli e sorelle che mi hanno 
testimoniato la loro vita di fede, il loro amore per Gesù e per la Chiesa, il loro impegno concreto per i più po-
veri e bisognosi. 

Ringrazio Dio per la comunità carmelitana in cui ho avuto il privilegio di trascorrere questi anni, in particolare 
per il dono inestimabile dei miei fratelli più giovani, a me affidati come formatore. Lasciare tutto questo, la-
sciare questi amici, fratelli e figli non è un piccolo sacrificio, anche se so che in realtà non li sto lasciando, ma 
consegnando nelle mani di chi me li aveva affidati solo per un tempo. Mi pare di capire ora che il Signore ha 
voluto farmi crescere nell’esperienza della paternità, perché potessi esercitarla più ampiamente verso tutto il 
popolo di Dio. 

Vi parlo da un luogo sacro e ricco di storia, quello in cui un giovane di nome Pancrazio 17 secoli fa ha dato la 
vita per Cristo. Da questo luogo anche un grande pastore e dottore della Chiesa, san Gregorio Magno, ha pre-
dicato sulla carità fraterna, che è dare la vita per gli amici. Metto queste memorie di storia personale e colletti-
va nel bagaglio che porto con me. Spero che non sia troppo ingombro perché ho bisogno di tanto spazio vuoto 
per accogliere la ricchezza che mi attende nella mia nuova patria. Ma il bagaglio che si porta nel cuore non 
pesa e non ingombra. Le dimensioni del cuore sono proporzionali alla carità che lo abita. Ed è questo che chie-
do al Signore per me e per voi. Uniamoci in questa preghiera: “Dilata i nostri cuori, Signore, rinnovali e fortificali 
con il soffio del tuo Spirito. Amen” 
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Mercoledì 26 

Lectio Giovani in Seminario 

Venerdì 28 

Incontro del Gruppo delle Coppie in prepa-
razione al Matrimonio 

Sabato 1 Marzo  

Festa di Carnevale (vedi locandina) 

Domenica 2  

Incontro dei genitori dei bambini del Gruppo 
Emmaus 

Incontro del Gruppo Giovani-Adulti  

Adulti in Montagna 
Dove: Villa Ombretta - Soraga di Fassa 
Quando: 11 - 20 Luglio 
Costo: € 70,00 a persona al giorno  
 in camera doppia 
 Trattamento di mezza pensione 
Iscrizioni: presso la segreteria in S. Stefano 
 Con versamento della caparra  
 di €160,00 
Termine iscrizioni: domenica 23 febbraio 



Presenti: 
Don Federico, Don Carlo, Ivan Ascari, Riccardo Baronti, 
Andrea Cappelli, Bruno Carmassi e Giuseppe Corti, con la 
partecipazione “straordinaria” di Yuri Riccardi (referente 
per Caprona). 

Ordine del giorno: 

1. Presentazione e firma Bilancio Unità Pastorale 
2. Sguardo e condivisione su situazione economica 
3. Aggiornamenti su ex asilo e Caprona 
4. Rinnovo concessione demaniale S. Pio X 

 
1. Presentazione e firma Bilancio Unità Pastorale 

Inizialmente è stato illustrato il rendiconto 2024 redat-
to secondo gli schemi predisposti dall’Arcidiocesi di 
Pisa suddiviso fra le tre parrocchie S. Stefano e.m., S. 
Pio X e Immacolata I Passi. Infatti sebbene ormai la 
“logica” sia quella dell’Unità Pastorale (entrate e spese 
suddivise percentualmente in base alla popolazione 
delle tre realtà parrocchiali) la Curia ha bisogno dei tre 
distinti rendiconti. Consolidando però i dati delle tre 
realtà parrocchiali, le entrate registrate nel 2024 am-
montano ad Euro 210.354,00 mentre le uscite sono ri-
sultate Euro 266.102,00, con uno sbilancio di circa Euro 
56.000. Ciò è principalmente dovuto alle spese straor-
dinarie per la ristrutturazione della Sacrestia di S. Stefa-
no (circa Euro 80.000) e i lavori per il cancello utile al 
parcheggio della Chiesa de I Passi (circa Euro 13.000). 
Al netto di queste spese straordinarie, la situazione 
ordinaria è in linea con gli anni precedenti con un avan-
zo complessivo (tra entrate ed uscite) di circa 27.000 
euro. Il documento così formato e da presentare alla 
Curia è stato poi sottoscritto da tutti i componenti il 
Consiglio degli Affari Economici. 

2.   Sguardo e condivisione su situazione economica 

È stata poi fatta un’analisi più attenta delle varie voci 
sia di entrata che di uscita con particolare attenzione 
alle spese relative alle utenze che sono sicuramente 
uno dei costi principali presenti nei rendiconti. L’Unità 
Pastorale ha sostenuto nel 2024 spese per luce, acqua, 
gas e telefono per un ammontare complessivo di circa 
euro 48.000. Grazie anche alla presenza di Yuri Riccardi 
è stato però sottolineato che nel corso del 2024 c’è 
stata una razionalizzazione dei contratti presenti nelle 
varie parrocchie, riuscendo a concludere (soprattutto 
per gas ed energia elettrica) gli accordi per tutte le 
utenze degli immobili presenti nell’Unità Pastorale con 
un unico gestore che dovrebbe permettere di ottenere 
un risparmio sulla spesa complessiva a partire proprio 
dal 2025 quando la nuova organizzazione sarà piena-
mente a regime. 

3.   Aggiornamenti su ex Asilo e Caprona 

Stiamo proseguendo il nostro cammino per giungere 

Verbale del Consiglio  
per gli Affari Economici  

del 10.02.2025 

alla vendita di Caprona e, con il ricavato, finanziare i lavori di 
ristrutturazione del Salone. 

Anche sui locali dell’ex Asilo di S. Stefano stiamo pensando 
seriamente alla vendita: sono infatti spazi poco utilizzati e 
che, invece, potrebbero essere preziosi sempre nell’ottica di 
reperimento risorse e ottimizzazione dei «tetti» da gestire. 

Non dimentichiamo che tutti gli spazi che abbiamo sono co-
stosi da mantenere. 

4.   Rinnovo concessione demaniale S. Pio X 

È stata poi data una veloce lettura (in particolare degli artico-
li più significativi) della convenzione che Don Federico nel 
mese di febbraio dovrà sottoscrivere con l’Agenzia del De-
manio per il rinnovo della concessione dei terreni sui cui insi-
ste la Parrocchia di San Pio X.  È utile ricordare che la Chiesa, 
la Canonica e i locali della Parrocchia di San Pio X non sono di 
proprietà ma sono stati costruiti su terreni demaniali e pertan-
to è necessario periodicamente rinnovare con loro una con-
cessione (denominata nel nuovo documento come 
“locazione gratuita”). Quella che verrà sottoscritta nel mese 
di febbraio avrà una durata di 19 anni dal 1 marzo 2025 al 29 
febbraio 2044, dove sarà confermato che la manutenzione 
ordinaria e straordinaria sarà a carico della Parrocchia. 



17.00 I Passi 
18.00 S. Pio X 

 8.30  S. Stefano 
10.00  S. Pio X 
11.00 I Passi 
18.00  S. Stefano 

  8.15 da  Lun a Ven Chiesino 
18.00 Lun e Ven Chiesino 
 Mar e Gio S. Pio X 
 Mer  I Passi 
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